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L’Analisi  
                                                                  (Alberto Baldazzi) 

 
I Tg di venerdì 11 maggio 2012 -  Partiamo dalle poche certezze: per Raiset il processo Ruby non esiste, mentre Avetrana furoreggia 
e anche i nuovi audio delle telefonate del comandante Schettino vanno alla grande. Delle olgettine e della Minetti, presente all’odierna 
udienza milanese, si occupano solo Tg 3 e Tg la 7. 
 
Chi oggi segna un punto a proprio favore è il Governo, che ha annunciato i provvedimenti per sud, giovani, anziani, dispersione 
scolastica, sviluppo tecnologico; dopo diverse settimane sulla difensiva, Monti sembra voler dare una scossa ai partiti della 
maggioranza  - apertura per Tg 2 e Tg 5 - che da tempo  lo appoggiano “a giorni alterni”. Oggi è il turno di Berlusconi che contraddice 
le sue affermazioni di ieri e afferma che il voto del Pdl ai provvedimenti Monti non è scontato. 
 
Le rivendicazioni anarchiche-informali dell’attentato al dirigente Ansaldo di Genova, sono apertura per Tg La 7, Studio Aperto, TG 4 e 
Tg 3; tutti danno spazio all’assedio a Equitalia,  a Napoli, come a Roma e nel milanese.  
 
Sul tema dell’antipolitica il bollettino quotidiano riscontra quanto segue: per Bersani Grillo “è una sfida” (Tg 3) ma non è antipolitica; 
per Tremonti, ospite a lungo del Tg 4, Grillo è “buona politica”, e sempre sul Tg di Rete 4 uno scatenato Renzo Arbore afferma che la 
politica malata è un’altra, quella inflazionata che si vede in tv. 
 
I prodigi della scienza e della tecnica – di cui Studio Aperto è consueto divulgatore – stasera vengono in soccorso di quelli tra noi – 
probabilmente un esercito – che limitano lo scambio di foto e filmati hard per paura che divengano preda di qualche curiosone. Una 



nuova applicazione ci dovrebbe permettere di fare i porcelli senza particolari rischi, e doverosamente il Tg di Italia Uno ci ha dato la 
buona novella. 
 
Alberto Baldazzi 
 
 
TESTATA APERTURA, TITOLI   

  
 

Ore 20 

 
• Monti: “Il governo porterà a termine il mandato. Italia in difficoltà, ma ce la farà”. Passera: “Senza 

crescita a rischio la tenuta sociale”. 
• Grecia, dopo due tentativi fallita, è il socialista Venizelos a provare la formazione del governo. Bruxelles: 

“Resti nell’euro, ma rispetti gli impegni”. 
• Strage in Siria, due bombe, 1000 chili di esplosivo nella capitale Damasco: oltre 50 morti e 370 feriti, tra 

cui molti bambini. 
• Bari, ecomostro di Punta Perotti. Lo Stato risarcirà 49 milioni di euro a imprese costruttrici. Lo ha 

stabilito la Corte di Strasburgo.  
• Controlli della GdF a 2000 professionisti: evasi 190 milioni di euro. A Ventimiglia nullatenente con 6 

milioni di euro. 
• Al via a Torino la 25esima edizione della Fiera del Libro: 1200 espositori, ospiti d’onore Romania e 

Spagna. Tema di quest’anno: la primavera digitale e per i giovani e le scuole il ricordo di Falcone e 
Borsellino. 

 

 

 
 

Ore 20,30 

 
• Il Presidente della Repubblica Napolitano auspica: “Un rinnovo della coesione nazionale per uscire dalla 

crisi”. Il Papa: “Sono vicino all’Italia in un momento arduo e impegnativo”. 
• Il governo vara un piano di interventi di più di 2 miliardi di euro per il sud, i giovani e le fasce più deboli 

della società. Monti promette più equità e solidarietà. 
• Ritenuta attendibile la rivendicazione anarchica arrivata al Corriere della Sera dell’agguato a Roberto 

Adinolfi a Genova: annunciate nuove azioni armate. Dimesso dall’ospedale il manager Ansaldo. 
• Approfondimento del Tg2 sull’intricato mondo della giustizia italiana: tra storie paradossali, tempi record 

negativi, quotidiana fatica, spese infinite e desiderio di riforma.  
• Compie 30 anni e ancora ci commuove il film E.T.. L’extraterrestre più amato della storia del cinema. 

Una pellicola in cui sono le emozioni l’effetto speciale più potente. 

 



 

 

 
Ore 19 

 
• Gli Anarchici Informali rivendicano l’attentato al manager Ansaldo Adinolfi e promettono altre azioni. I 

magistrati confermano: “Possono colpire ancora”. 
• Monti: “Nessuna manovra aggiuntiva. Partiti fondamentali ma il governo fa ciò che è nell’interesse del 

Paese”. Napolitano: “Spero in una nuova coesione nazionale”. 
• Il governo vara il piano anticrisi per il sud: oltre 2 miliardi per anziani, giovani, infanzia e imprese che 

investono in occupazione e innovazione. 
• Berlusconi: “Voteremo solo misure che ci convincono, basta rigore”. Solo ieri il Cavaliere aveva ribadito 

il suo sostegno a Monti. Rischio paralisi in Parlamento. 
• Per l’Italia previsioni negative dall’Unione Europea: “Vanno ancora male Pil e occupazione”. Grecia, le 

banche centrali hanno valutato l’ipotesi di uscita dall’euro. 
• Equitalia: “Irresponsabile darci la colpa per suicidi e proteste”. Un gruppo di manifestanti dà l’assalto alla 

sede di Napoli: lancio di pietre, scontri e feriti. 
• E Nicole Minetti in aula per il processo Ruby: “Non provo né vergogna, né imbarazzo. Non mi dimetto”. 

La testimonianza dell’amica: “Ad Arcore serata allucinante”. 
 

 

 
 

Ore 18,55 

 
• La Federazione Anarchica Informale rivendica l’attentato al manager di Ansaldo Roberto Adinolfi. 

Quattro pagine arrivate oggi al Corriere della Sera, nel testo si annunciano altre azioni terroristiche, non 
escluse neppure dalla Procura di Genova. Gli inquirenti considerano attendibile il documento, nel 
milanese, a Legnano, sono stati fatti ritrovare 4 vecchi volantini siglati Brigate Rosse, uno è stato affisso 
in una sede dell’Agenzia delle Entrate. 

• Scontri con la polizia, dieci agenti feriti. Presa d’assalto da 100 manifestanti la sede di Equitalia a 
Napoli. Un pacco bomba è stato inviato alla direzione generale a Roma. Nel milanese due ispettori 
picchiati da un imprenditore. Nel viterbese un uomo ha minacciato di uccidere gli impiegati dell’agenzia. 
Cresce la tensione in tutta Italia. 

• Il premier Monti presenta il piano contro la povertà e per la crescita: 2,3 miliardi di euro per il sud, fondi 
anche per le imprese. Berlusconi ribadisce l’appoggio del Pdl al governo, ma specifica: “Voteremo solo i 
provvedimenti che ci convincono”. Giallo sulla manovra bis, evocata dal Commissario all’Economia 
dell’Unione Europea e subito smentita. 

• Nuovi balzelli, arriva la tassa sulle bollicine: 3 centesimi per ogni lattina di bevande gassate. L’idea è del 
ministro per la Salute Renato Balduzzi, che spiega: “Lo Stato incasserebbe più di 250 milioni di euro 
destinati a campagne di sensibilizzazione”. 

 



• Un pentito rivela: “Per girare il film Gomorra a Scampia è stato pagato il pizzo ai boss della camorra”. 20 
mila euro sarebbero stati sborsati dal regista Matteo Garrone per le riprese del film, tratto dal romanzo di 
Saviano. Nei prossimi giorni sarà sentito dai magistrati napoletani. 

• Renzo Arbore ai nostri microfoni parla di politica: “Sto con Monti – confida – perché è un tecnico come 
me – Sulla crisi della Lega dice – Sono felice, perché l’unità del Paese è il bene più prezioso – 
Sull’antipolitica – Vince perché c’è un’overdose di esposizione televisiva – e i leader dei partiti – Grillo? 
Fa bene a non mandare i suoi in tv”. 
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Ore 20 

 
• Via libera del governo al piano per il sud: 2,3 miliardi di fondi europei. Più fondi per povertà, infanzia, 

competitività e innovazione. Monti: “Nessuna manovra aggiuntiva. Ora più equità e solidarietà”.  
• Berlusconi conferma l’appoggio al governo, ma precisa: “In Parlamento voteremo quello che ci 

convince”; Bersani: “Sulle politiche europee il governo si faccia sentire”; Casini: “Buono il piano per il 
sud”. 

• Pacco con polvere pirica recapitato alla direzione generale di Equitalia a Roma, a Napoli scontri e 
tensioni davanti a una sede dell’istituto. Giovedì vertice Monti – Befera. 

• Rivendicato con una lettera al Corriere della Sera dalla Federazione Anarchica Informale l’attentato al 
manager dell’Ansaldo Roberto Adinolfi, e poi la minaccia: “Pronti ad altre 7 azioni”. 

• Morto dopo un anno di coma il carabiniere preso a sprangate da 4 giovani durante un controllo vicino a 
Grosseto. Un altro militare rimase ferito gravemente. 

• Un pentito rivela: “Per girare Gomorra, il film denuncia sulla camorra, tratto dal libro di Saviano, pagato 
al clan un pizzo da 20 mila euro”. 

• Semplice prosciutto e formaggio, oppure alta cucina preparata da uno chef, il panino è da sempre lo 
spuntino per eccellenza, e solo in Italia un giro di affari da 500 milioni l’anno. 

• Non sarà il 21 dicembre 2012 l’ultimo giorno della Terra. Scoperto in Guatemala il calendario Maya più 
antico mai ritrovato. Risale a 1200 anni fa e annulla la sventurata profezia. 

 

 

 

 

 
• “Abbiamo azzoppato uno dei tanti sostenitori dell’atomo”. Una lettera al Corriere della Sera rivendica 

l’attentato contro Roberto Adinolfi, a firmarla gli anarchici del nucleo Olga che minacciano altre 7 azioni. 
Gli inquirenti: “Un comunicato attendibile”. Il dirigente dell’Ansaldo dimesso oggi dall’ospedale. Trovati a 
Legnano volantini delle BR. 

• Monta la protesta contro Equitalia: scontri con  la polizia davanti agli uffici di Napoli, a Roma una falsa 

 



Ore 18,30 
bomba nelle stanze della direzione generale. Nel milanese un imprenditore aggredisce due ispettori 
durante un controllo fiscale. 

• Monti presenta il piano anti povertà: soldi dall’Europa per aiutare il sud, poi annuncia: “Da oggi inizia la 
crescita”. Berlusconi ribadisce: “Appoggeremo il governo, ma solo per i provvedimenti che ci piacciono”. 
Giallo sulla manovra bis evocata da Bruxelles. 

• “Ho preso uno scoglio, ora entra l’acqua, sono distrutto”. Così parlava il capitano Schettino poco dopo 
l’incidente del Giglio. In esclusiva vi facciamo sentire la sua voce registrata dalla scatola nera della 
Concordia “Ho fatto ‘sta cosa. Non mi dire niente, sto male”. 

• Il delitto Scazzi, parla Anna Pisanò, il testimone chiave al processo per la morte di Sarah. Interrogata per 
oltre 5 ore dagli inquirenti: “Al funerale Sabrina non versò una lacrima – ricorda in un’intervista a Quarto 
Grado – Quel giorno mi raccontò di avere fatto pace con Ivano”. Ecco un’anticipazione. 

• Federica Pellegrini si confessa: “Altro che mangiatrice di uomini! Ne ho avuti solo 3, li conoscete tutti”. 
Dopo la rottura con Luca Marin e la storia con Magnini nata sotto i riflettori, la campionessa di nuoto 
rifiuta l’etichetta di nuova icona sexy. Dopo il tg le ultime da Studio Sport. 

 
 

 
Ore 20 

 
• Il volantino di rivendicazione spedito da Genova e arrivato alla redazione del Corriere della Sera lo firma 

la Federazione Anarchica Informale. “Abbiamo sparato noi a Roberto Adinolfi”, il dirigente dell’Ansaldo 
gambizzato 4 giorni fa e dimesso oggi sotto scorta dall’ospedale. Gli insurrezionalisti annunciano altre 7 
azioni terroristiche. 

• Equitalia ancora nel mirino del rancore sociale. A Napoli l’episodio più grave: un gruppo di manifestanti 
all’assalto della sede dell’agenzia. Si protesta contro i suicidi, ma soprattutto contro le cartelle che 
arrivano anche per minime infrazioni. Parte il lancio di sassi contro gli agenti, scontri in strada, feriti nelle 
forze dell’ordine. Equitalia reagisce: “Irresponsabile darci la colpa della crisi”. 

• “Il rigore prima di tutto” dice Monti, e trova l’opposizione compatta di Pd e Pdl. “Troppo rigore uccide” gli 
dice il Pd, in linea con Berlusconi che annuncia una “fiducia condizionata” del Pdl, ma Monti insiste: “Il 
rigore è lo strumento, crescita e lavoro gli obiettivi – e annuncia il piano per l’equità contro la povertà a 
favore del sud, dei giovani e degli anziani. Complessivamente 2,3 miliardi di euro. 

• A Bruxelles giallo sui conti pubblici italiani, il Commissario Europeo Olli Rehn invita Monti a varare una 
manovra aggiuntiva per raggiungere il pareggio di bilancio nel 2013. Gelo a Roma, ma 40 minuti dopo 
Rehn  parla di errore di traduzione e fa marcia indietro: “Siete sulla strada giusta, bastano gli interventi 
già programmati”. 

• Matteo Renzi all’attacco di Bersani: “Primarie da fare” in vista delle prossime elezioni per decidere chi 
sarà il candidato premier del partito del centrosinistra, senza inventarsi alibi, perché “quella di domenica 

 



non è stata una vittoria del centrosinistra” dice Renzi. Bersani rivendica per sé e per il Pd la candidatura 
a Palazzo Chigi e replica stizzito: “Adesso ho altro per la testa”. 

• Il boss è solo? Nella notte tra mercoledì e giovedì Bernardo Provenzano, 79enne capo di Cosa Nostra, 
tenta il suicidio nel carcere di Parma, in regime di 41 bis. Stamani avrebbe dovuto partecipare in 
videoconferenza a un processo. Gesto senza precedenti per un capomafia. Tentativo vero o 
messinscena? L’amministrazione del penitenziario è scettica: “Probabilmente è una simulazione”. 
 

 
 
                                               
         
Dati Auditel di giovedì 10 maggio 2012 
 
Tg1 - ore 13:30 3.232.000 20.06% ore 20:00 4.787.000 22.60%. 
Tg2 - ore 13:00 2.738.000 18.19% ore 20:30 2.036.000 8.23%. 
Tg3 - ore 14:30 1.772.000 11.79% ore 19:00 1.654.000 12.47%. 
Tg5 - ore 13:00 3.351.000 22.10% ore 20:00 3.897.000 18.22%. 
Studio Aperto  - ore 12:25 2.252.000 18.81% ore 18:30 1.086.000 10.82%. 
Tg4 - ore 11:30 407.000 7.27% ore 19:00 925.000 6.88%. 
Tg La7  - ore 13:30 922.000 5.71% ore 20:00 2.077.000 9.64%. 
 
Fonte: www.tvblog.it 
 

 


